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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 21 marzo 2022.

Amitrano, Ascani, Baldelli, Barelli, Ber-
gamini, Berlinghieri, Boschi, Brescia, Bru-
netta, Butti, Cancelleri, Caparvi, Carfagna,
Casa, Castelli, Vanessa Cattoi, Cavandoli,
Ciaburro, Cirielli, Colletti, Colucci, Coma-
roli, Costa, Davide Crippa, D’Incà, D’Uva,
Dadone, Daga, De Carlo, Delmastro Delle
Vedove, Di Stefano, Fassino, Fitzgerald Nis-
soli, Gregorio Fontana, Ilaria Fontana, For-
ciniti, Franceschini, Frusone, Gallinella, Ga-
ravaglia, Gava, Gebhard, Gelmini, Gia-
chetti, Giacomoni, Giorgetti, Gobbato, Gri-
moldi, Guerini, Invernizzi, Lapia, Lattanzio,
Liuni, Lollobrigida, Lorefice, Losacco, Lupi,
Macina, Maggioni, Magi, Mandelli, Marat-
tin, Marin, Migliore, Molinari, Molteni, Mo-
relli, Mugnai, Mulè, Mura, Nardi, Nesci,
Orlando, Paita, Palmisano, Parolo, Peran-
toni, Rizzo, Romaniello, Rosato, Rotta,
Ruocco, Sasso, Scalfarotto, Schullian, Ser-
racchiani, Carlo Sibilia, Silli, Sisto, Spa-
doni, Speranza, Suriano, Tabacci, Tasso,
Tateo, Trano, Vignaroli, Leda Volpi, Zanet-
tin, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 18 marzo 2022 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta di
legge d’iniziativa dei deputati:

LOLLOBRIGIDA ed altri: « Modifiche
alle leggi 14 gennaio 1994, n. 20, e 5 giugno
2003, n. 131, nonché al codice della giusti-
zia contabile, di cui all’allegato 1 al decreto
legislativo 26 agosto 2016, n. 174, in ma-
teria di controlli della Corte dei conti e di

disciplina della responsabilità per gli atti
delle regioni e degli enti locali » (3523).

Sarà stampata e distribuita.

Trasmissione dal Ministero della difesa.

Il Ministero della difesa ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
in data 14 marzo 2022, ai sensi dell’articolo
33, comma 4-quinquies, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e dell’articolo 617,
comma 2, del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

Questi decreti sono trasmessi alla IV
Commissione (Difesa) e alla V Commis-
sione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero della giustizia.

Il Ministero della giustizia, con lettera
del 16 marzo 2022, ha trasmesso la nota
relativa all’attuazione data agli ordini del
giorno COSTA ed altri n. 9/2670-A/10, ac-
colto dal Governo nella seduta dell’Assem-
blea del 1° aprile 2021, in tema di accesso
da parte del pubblico ministero ai dati
contenuti nei tabulati telefonici, e MANTO-
VANI n. 9/3670-B/7, accolto dal Governo
nella seduta dell’Assemblea del 21 dicem-
bre 2021, concernente l’opportunità di va-
lutare la disciplina di fattispecie criminose
a sfondo sessuale realizzate in contesti di-
gitali.
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La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa alla
II Commissione (Giustizia) competente per
materia.

Trasmissione dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con lettera del
17 marzo 2022, ha trasmesso la nota rela-
tiva all’attuazione data alla risoluzione SPA-
DONI ed altri n. 7/00644, accolta dal Go-
verno ed approvata dalla III Commissione
(Affari esteri) nella seduta del 23 giugno
2021, concernente la definizione in sede
G20 di una roadmap per il raggiungimento
dell’uguaglianza di genere.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa alle
Commissioni III (Affari esteri) e XI (La-
voro) competenti per materia.

Trasmissione dal Ministro dell’interno.

Il Ministro dell’interno, con lettera in
data 17 marzo 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 59 della legge 20 maggio 1985,
n. 222, il bilancio di previsione del Fondo
edifici di culto per l’anno 2022 e per il
triennio 2022-2024, corredato dai relativi
allegati.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla V
Commissione (Bilancio).

Il Ministro dell’interno, con lettera in
data 17 marzo 2022, ha trasmesso copia del
bilancio assestato del Fondo edifici di culto

per l’anno 2021, corredato dai relativi al-
legati.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla V
Commissione (Bilancio).

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 14 e 16 marzo 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 141, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, i decreti del Presidente della
Repubblica di scioglimento dei consigli co-
munali di Aradeo (Lecce) e Sabaudia (La-
tina).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dalla Regione autonoma
della Sardegna.

La Regione autonoma della Sardegna, in
data 17 marzo 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 2, comma 5, della legge regio-
nale 7 ottobre 2005, n. 13, il decreto del
Presidente della Regione di scioglimento
del consiglio comunale di Arbus.

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI SCERRA ED ALTRI N. 1-00586 E VALENTINI
ED ALTRI N. 1-00610 CONCERNENTI INIZIATIVE IN
MATERIA DI DISCIPLINA DI BILANCIO E GOVERNANCE

ECONOMICA DELL’UNIONE EUROPEA

Mozioni

La Camera,

premesso che:

il sistema di governance economica
dell’Unione europea è costituito da un com-
plesso di misure, di natura legislativa e non
legislativa, modificato a più riprese, il cui
insieme principale di regole si basa sul
Patto di stabilità e crescita (Psc), approvato
dal Consiglio europeo di Amsterdam del
giugno 1997;

con il Patto di stabilità e crescita la
governance europea si struttura maggior-
mente, costituendo il principale fonda-
mento giuridico della regolamentazione delle
politiche di bilancio, ai sensi dell’articolo
121 (sorveglianza multilaterale) e dell’arti-
colo 126 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (procedura per i disa-
vanzi eccessivi);

il Patto, così come modificato, si
articola in un cosiddetto braccio preventivo
(« preventive arm », che mira a garantire
politiche di bilancio sostenibili nell’arco del
ciclo economico attraverso il raggiungi-
mento dell’obiettivo di bilancio a medio
termine, che è individuale per ogni Stato
membro) e in un cosiddetto braccio cor-
rettivo (« corrective arm », che mira a ga-
rantire che i Paesi dell’Unione europea
prendano misure correttive se il disavanzo
del bilancio nazionale o il debito pubblico
nazionale supera i valori di riferimento
previsti nel trattato, rispettivamente il 3
per cento e il 60 per cento del prodotto

interno lordo) ed era principalmente fina-
lizzato a rendere più cogente la disciplina
di bilancio degli Stati membri dell’Unione
europea imponendo, in particolare, il ri-
spetto delle soglie del 3 per cento per
l’indebitamento netto e del 60 per cento del
prodotto interno lordo per il debito delle
pubbliche amministrazioni, regole origina-
riamente previste dal protocollo sui disa-
vanzi eccessivi annesso al Trattato di Ma-
astricht;

il Patto è stato oggetto di un primo
intervento di modifica nel 2005 ad opera
dei due regolamenti (CE) n. 1055 e n. 1056,
con i quali, fermi restando i due parametri
quantitativi del 3 per cento e del 60 per
cento sono stati ridefiniti gli obiettivi di
finanza pubblica a medio termine, attra-
verso la previsione di percorsi di avvicina-
mento differenziati per i singoli Stati mem-
bri, al fine di tener conto delle diversità
delle posizioni di bilancio, degli sviluppi sul
piano economico e della sostenibilità finan-
ziaria delle finanze pubbliche degli Stati
medesimi;

in particolare, si è previsto che gli
Stati membri, nell’ambito dell’aggiorna-
mento dei rispettivi programmi di stabilità,
presentino un obiettivo di medio termine
(omt), concordato in sede europea e defi-
nito sulla base del potenziale di crescita
dell’economia e del rapporto debito/pro-
dotto interno lordo. Esso consiste in un
livello di indebitamento netto strutturale
(corretto, cioè, per il ciclo e al netto delle
misure temporanee e una tantum) che può
divergere dal requisito di un saldo pros-
simo al pareggio o in attivo, ma che deve
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essere tale da garantire, in presenza di
normali fluttuazioni cicliche, un adeguato
margine di sicurezza rispetto alla soglia del
3 per cento ed un ritmo di avvicinamento
certo ad una situazione di sostenibilità delle
finanze pubbliche;

a seguito della grave crisi finanzia-
ria e della recessione economica che hanno
investito l’economia mondiale a partire dal
2009, e che hanno determinato un forte
deterioramento delle finanze pubbliche in
tutti i Paesi europei, è stato avviato un ciclo
di modifiche della governance economica
dell’Unione europea attraverso l’approva-
zione, nel corso del 2011, di un pacchetto
di sei proposte legislative (cosiddetto Six
pack), consistenti in due regolamenti
(n. 1174 e n. 1176 del 2011) volti alla cre-
azione di una sorveglianza macroecono-
mica per la prevenzione e correzione degli
squilibri, tre regolamenti (n. 1173, n. 1175
e n. 1177 del 2011) finalizzati ad una più
rigorosa applicazione del Patto di stabilità
e crescita e in una direttiva (2011/85/UE)
relativa ai requisiti per i quadri di bilancio
degli Stati membri; hanno concorso a raf-
forzare il Patto di stabilità, nel senso di una
più rigorosa applicazione, due ulteriori re-
golamenti del maggio 2013 (cosiddetti Two
pack), volti a dettare regole più stringenti in
materia di sorveglianza economica e di
bilancio e di monitoraggio dei progetti di
bilancio degli Stati membri (regolamento
n. 472/2013 sulla sorveglianza rafforzata
agli Stati in difficoltà e regolamento n. 473/
2013 sul monitoraggio rafforzato delle po-
litiche di bilancio degli Stati);

le azioni intraprese in questo am-
bito hanno contribuito a delineare un’ar-
chitettura delle politiche di bilancio dell’U-
nione europea in generale più vincolante
per gli Stati membri, istituendo un quadro
più rigido per il coordinamento e il con-
trollo delle politiche di bilancio;

a tale quadro si è aggiunta, in oc-
casione del Consiglio europeo dell’1-2 marzo
2012, la firma del Trattato sulla stabilità, il
coordinamento e la governance nell’Unione
economica e monetaria (Trattato cosiddetto
Fiscal Compact, frutto di un accordo inter-
governativo e concordato al di fuori della

cornice giuridica dei Trattati dell’Unione
europea), entrato poi in vigore il 1° gennaio
2013, che ha richiamato la riforma della
governance economica dell’Unione europea
già adottata nel novembre 2011;

il Fiscal Compact ha infatti incor-
porato ed integrato in una cornice unitaria
alcune delle regole di finanza pubblica e
delle procedure per il coordinamento delle
politiche economiche in gran parte già in-
trodotte o in via di introduzione in via
legislativa nel quadro della nuova gover-
nance economica europea;

la nuova regola numerica, adottata
con il Six pack e richiamata nel Fiscal
compact, specifica il ritmo di avvicina-
mento del debito al valore soglia del 60 per
cento del prodotto interno lordo. In parti-
colare, la regola si considera rispettata se la
quota del rapporto debito/prodotto interno
lordo in eccesso rispetto al valore del 60
per cento si è ridotta in media di 1/20
all’anno nei tre anni precedenti quello di
riferimento (criterio retrospettivo o
backward-looking della regola sul debito),
ovvero se la riduzione del differenziale di
debito rispetto al 60 per cento si verifi-
cherà, in base alle stime elaborate dalla
Commissione europea, nei tre anni succes-
sivi all’ultimo anno per il quale si disponga
di dati (criterio prospettico o forward-
looking della regola sul debito);

nel valutare il rispetto dei due cri-
teri precedenti, la regola del debito prevede
che si tenga conto dell’influenza del ciclo
economico, depurando il rapporto debito/
prodotto interno lordo dell’effetto prodotto
dal ciclo sia sul numeratore sia sul deno-
minatore. Se anche in questo caso la regola
non risulta rispettata, possono essere valu-
tati i cosiddetti fattori rilevanti. In parti-
colare, la Commissione sarà chiamata in
questo caso a redigere un rapporto ex ar-
ticolo 126, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea (Tfue)
nel quale esprimere valutazioni « qualita-
tive » in merito agli sviluppi delle condi-
zioni economiche e della finanza pubblica
nel medio periodo, oltre che su ogni altro
fattore che, nell’opinione dello Stato mem-
bro, sia rilevante nel valutare complessiva-
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mente il rispetto delle regole di bilancio
europee;

solo se nessuna di queste condizioni
(inclusa la mancata attribuibilità al ciclo)
viene soddisfatta, la regola del debito è
considerata non rispettata, portando alla
redazione, da parte della Commissione eu-
ropea, di un rapporto ai sensi dell’articolo
127(3) del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea (Tfue);

dalla sua entrata a regime nel 2015,
la regola del debito, che è stata recepita
nell’ordinamento italiano con la legge n. 243
del 2012 di attuazione del principio dell’e-
quilibrio di bilancio, non è mai stata ri-
spettata dall’Italia in nessuna delle sue con-
figurazioni. Grazie alla considerazione dei
fattori rilevanti, la Commissione europea e
il Consiglio hanno nel corso degli anni
considerato valide le ragioni addotte dal
Governo italiano per posticipare la ridu-
zione del debito pubblico, e non si è mai
arrivati quindi all’avvio della procedura di
infrazione per disavanzi eccessivi basata
sul criterio del debito;

da ultimo, anche il Def 2021 ha
confermato la difficoltà per l’Italia di sod-
disfare la regola del debito nelle sue varie
configurazioni e il nostro Paese ha più volte
contestato l’eccessiva restrizione di bilancio
implicata dal pieno rispetto della regola in
un contesto spesso di condizioni cicliche
molto deboli rese ancora più proibitive –
per il perseguimento dell’obiettivo relativo
al debito pubblico – dalle conseguenze
economiche della crisi pandemica;

all’inizio del 2020, a fronte di alcuni
elementi di debolezza già dimostrati dal-
l’impianto complessivo che avevano cau-
sato difficoltà agli Stati membri, in parti-
colare nel determinare un percorso vir-
tuoso favorevole alla crescita di lungo pe-
riodo, la Commissione europea ha avviato
una consultazione pubblica sul riesame del-
l’efficacia del quadro della governance eco-
nomica. Il dibattito pubblico, inizialmente
sospeso poco dopo la sua apertura per via
della crisi pandemica, è stato quindi rilan-
ciato dalla Commissione europea alla fine
del 2021 (COM(2021)662 final), per riav-

viare un confronto attorno ai cardini delle
regole fiscali come modificate dalle succes-
sive integrazioni al Patto di stabilità e cre-
scita e sulla loro efficacia per il consegui-
mento degli obiettivi originari;

è stata infatti la stessa Commissione
europea ad affermare che, se da una parte,
le regole avevano favorito una convergenza
duratura dei risultati economici degli Stati
membri e un coordinamento più stretto
delle politiche di bilancio nella zona euro,
dall’altra il debito pubblico rimaneva ele-
vato in alcuni Stati membri e l’orienta-
mento della politica di bilancio a livello
nazionale era stato spesso pro-ciclico;

nonostante abbia promosso la con-
vergenza dei saldi di bilancio verso livelli
più sostenibili, l’attuale quadro di gover-
nance ha infatti rivelato notevoli debolezze,
tra cui la sua elevata complessità, uno
scarso livello di attuazione, la carenza di
titolarità e di incentivi a perseguire politi-
che anticicliche, così come la mancanza di
una capacità di stabilizzazione centrale per
gestire gli shock idiosincratici. Inoltre, esso
non è riuscito a ridurre le divergenze tra i
livelli di debito nell’Unione, né a proteggere
o promuovere gli investimenti che stimo-
lano la crescita;

il diffondersi della pandemia da CO-
VID-19 ha innescato una crisi senza pre-
cedenti, che ha provocato gravi ripercus-
sioni asimmetriche e causato perturbazioni
in ambito sanitario, economico e sociale,
che hanno determinato la necessità di adot-
tare misure straordinarie; con l’arrivo della
crisi pandemica da COVID-19, la Commis-
sione europea ha quindi disposto l’attiva-
zione della clausola di salvaguardia gene-
rale del Patto di stabilità e crescita (general
escape clause), al fine di assicurare agli
Stati membri il necessario spazio di ma-
novra di bilancio – nel quadro del patto –
per contrastare le conseguenze sanitarie ed
economiche della crisi;

alla crisi sanitaria e a quella eco-
nomica, conseguita all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, si è quindi aggiunta,
già dal 2021, la cosiddetta pandemia ener-
getica, un’impennata dei prezzi dell’energia
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e del gas, con pesanti ripercussioni sulle
famiglie e sulle imprese, già gravate dagli
effetti negativi della pandemia e in forte
difficoltà nel mantenere la propria capacità
produttiva e nel far fronte al pagamento
delle spese relative alle utenze;

l’aggressione russa in Ucraina – in
violazione della sovranità di uno Stato li-
bero e democratico, dei trattati internazio-
nali e dei più fondamentali valori europei –
e l’adozione delle conseguenti sanzioni da
parte dell’Unione europea – hanno im-
presso una fortissima accelerazione alla
pandemia energetica con conseguenti im-
patti negativi sulle economie degli Stati
membri; la maggiore preoccupazione, per
quanto concerne l’andamento economico
dell’Italia, riguarda proprio il settore ener-
getico, che è già stato colpito dai rincari
degli ultimi mesi;

la clausola di salvaguardia, intro-
dotta con la revisione della disciplina fi-
scale operata dal Six-Pack nel 2011 ma mai
applicata prima, consente agli Stati mem-
bri di deviare temporaneamente dal per-
corso di aggiustamento verso l’obiettivo di
medio termine, discostandosi dalle esigenze
di bilancio che sarebbero normalmente ap-
plicabili, a condizione che non venga com-
promessa la sostenibilità fiscale nel medio
periodo, senza sospendere, pertanto, l’ap-
plicazione del Patto di stabilità e crescita
né le procedure del Semestre europeo in
materia di sorveglianza fiscale;

l’attivazione della clausola di salva-
guardia generale ha quindi consentito agli
Stati membri di adottare misure molto
significative sul fronte delle spese e delle
entrate per ridurre al minimo l’impatto
economico e sociale della pandemia. Nella
comunicazione del 2 giugno 2021
(COM(2021) 500 final) la Commissione ha
quindi confermato l’opportunità che la clau-
sola di salvaguardia venga mantenuta nel
2022 e, presumibilmente, disattivata a par-
tire dal 2023, quando si prevede che l’eco-
nomia dell’Unione europea torni ai livelli
pre-crisi;

la Commissione ha inoltre affer-
mato che la composizione delle finanze

pubbliche non è diventata più favorevole
alla crescita, con gli Stati membri che scel-
gono sistematicamente di aumentare la spesa
corrente anziché proteggere gli investi-
menti. Dal riesame è risultato anche che il
quadro di bilancio è diventato eccessiva-
mente complesso a causa della necessità di
tener conto di un’ampia gamma di circo-
stanze in continua evoluzione nel persegui-
mento di molteplici obiettivi;

in questo complesso quadro è inter-
venuta una risposta di bilancio europea
comune che si è rivelata fondamentale per
la ripresa, in un’ottica di sostenibilità ed
inclusività economica e attraverso il raffor-
zamento della produttività e degli investi-
menti in tutta l’Unione europea per i mec-
canismi introdotti per la valutazione della
qualità della spesa pubblica e per le sue
modalità di finanziamento, il nuovo pro-
gramma europeo Next Generation EU (Ngeu)
ha infatti profondamente modificato la con-
cezione del bilancio europeo, prevedendo,
per la prima volta, l’emissione di strumenti
di debito comune dell’Unione europea sui
mercati globali e una impostazione solida-
ristica – fondata sui grants – che era del
tutto mancata in occasione delle crisi fi-
nanziarie 2008/09 e 2010/12;

l’emissione di obbligazioni dell’U-
nione europea è stata accolta come un
chiaro segnale dell’impegno a favore di
un’efficace ripresa congiunta ed offre un
utile modello anche per le future sfide che
l’Unione europea e i suoi Stati membri
saranno chiamati ad affrontare;

l’8 luglio 2021, il Parlamento euro-
peo ha adottato una risoluzione sulla « re-
visione del quadro legislativo macroecono-
mico per un impatto più incisivo sull’eco-
nomia reale europea e una maggiore tra-
sparenza del processo decisionale e della
responsabilità democratica », con cui ha
invitato la Commissione a rilanciare il di-
battito pubblico sulla revisione del quadro
di governance economica europea e a pre-
sentare proposte legislative complete e lun-
gimiranti a seguito della revisione;

fra le sue osservazioni, il Parla-
mento ha sottolineato l’importanza di po-
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litiche favorevoli alla crescita e di investi-
menti pubblici e privati sostenibili, volti ad
aumentare il potenziate di crescita e rag-
giungere gli obiettivi dell’Unione europea
incentrati sulle transizioni verdi e digitali e
ad aumentare il potenziale di crescita, la
competitività e la produttività e a dare
impulso al mercato unico ed ha ribadito
che investimenti e spese orientati al futuro
hanno effetti positivi sulla sostenibilità del
debito a medio-lungo termine;

il 9 maggio 2021 è stata lanciata la
Conferenza sul futuro dell’Europa, intesa
come spazio pubblico di dibattito sull’U-
nione del futuro e sulle sue priorità che
coinvolga direttamente i cittadini europei,
in cui l’Italia deve avere l’ambizione e l’im-
pulso necessari per poter svolgere un ruolo
da protagonista, sostenendo le opportune
riforme del quadro normativo e regolamen-
tare attuale e le eventuali modifiche del
Trattato necessarie;

oggi, anche a seguito del conflitto in
Ucraina, l’Italia e l’Unione europea sono
chiamate ad affrontare una vera e propria
emergenza energetica che rende improro-
gabile l’adozione, da parte dell’Unione eu-
ropea, di tutte le misure necessarie per
poter gestire al meglio e in maniera con-
divisa, anche nel futuro, una possibile crisi,
così come l’avvio di una riflessione comune
sui rischi geopolitici che condizionano du-
ramente la politica energetica dell’Unione
europea e la vulnerabilità delle sue forni-
ture, al fine di proseguire nel percorso di
mitigazione degli effetti negativi della crisi;

in conclusione, il tema dell’aggior-
namento e della revisione del quadro della
governance economica europea rappre-
senta pertanto una questione centrale nel
dibattito europeo non più rinviabile a fronte
della nuova realtà economica – pesante-
mente influenzata dalle crescenti tensioni e
dai mutati scenari geo-politici internazio-
nali – e da rilanciare il prima possibile per

sostenere una crescita inclusiva e la soste-
nibilità di bilancio a lungo termine,

impegna il Governo:

1) ad intraprendere ogni iniziativa utile,
in sede europea, finalizzata a:

a) valutare il mantenimento dell’atti-
vazione della clausola di salvaguar-
dia generale del Patto di stabilità e
crescita (Psc) anche nel corso del
2023, per consentire agli Stati mem-
bri di continuare ad adottare le
necessarie misure di flessibilità di
bilancio finalizzate a ridurre al mi-
nimo l’impatto economico e sociale
della grave crisi economica, in par-
ticolare quella energetica dovuta an-
che alle crescenti tensioni e ai mu-
tati scenari geo-politici internazio-
nali, con dirette conseguenze sulla
sicurezza e sulla sostenibilità ener-
getica dell’Unione europea, preser-
vando gli investimenti pubblici e
utilizzando al meglio i finanzia-
menti del dispositivo per la ripresa
e la resilienza per dare impulso
alla crescita;

b) prevenire il ripristino dell’attuale
quadro di governance macroecono-
mica europea – segnatamente del
Patto di stabilità e crescita (Psc) –
che deve essere ripensato alla luce
del rinnovato contesto economico,
per adattare le norme di bilancio
alle nuove sfide che l’Unione eu-
ropea e i suoi Stati membri sono
chiamati ad affrontare, e perse-
guire politiche di bilancio sosteni-
bili, prevedendo percorsi di rientro
dal debito realistici che tengano
conto delle specificità degli Stati
membri e del loro quadro macro-
economico complessivo e, inoltre,
superando l’utilizzo prevalente di
indicatori non osservabili come il
saldo strutturale, al fine di anco-
rare la sorveglianza macroecono-
mica a indicatori direttamente os-
servabili e misurabili;

c) in particolare, rivedere gli irreali-
stici parametri quantitativi del 3
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per cento e del 60 per cento privi
di una reale giustificazione econo-
mica e spesso oggetto di critiche,
con il conseguente superamento della
fase preventiva e quella correttiva
del Patto di stabilità e crescita, la
cui applicazione si è dimostrata a
più riprese incoerente, e garantire
un’applicazione omogenea della pro-
cedura per gli squilibri macroeco-
nomici, al fine di affrontare ade-
guatamente il fenomeno della pia-
nificazione fiscale aggressiva e gli
eccessivi surplus di specifici Stati
membri;

d) trasformare il programma Next Ge-
neration EU in uno strumento per-
manente, da finanziare attraverso
il bilancio europeo con la conse-
guente istituzione di nuove fonti di
entrate nella forma di risorse pro-
prie dell’Unione europea e l’inclu-
sione dell’emissione di debito co-
mune europeo come strumento sta-
bile, finalizzati a sostenere l’impe-
gno comune per il rafforzamento
degli investimenti nella produzione
di « beni pubblici » che consentano
di rispondere al meglio alle esi-
genze concordate a livello europeo,
come ricerca, innovazione, sicu-
rezza e transizione energetica, al
fine di assicurare all’Unione euro-
pea un proprio spazio fiscale au-
tonomo, capace di avviare una po-
litica economica anti-ciclica, che la
sottragga a quelli che i firmatari
del presente atto di indirizzo giu-
dicano « ricatti » dei contributi na-
zionali;

e) a fronte dell’evoluzione dell’attuale
scenario energetico, avviare con ur-
genza un confronto costruttivo per
l’istituzione di un Fondo energetico
europeo straordinario, quale stru-
mento, a disposizione dell’Unione
europea e dei suoi Stati membri a
supporto della lotta al caro ener-
gia, per garantire una maggiore au-
tonomia sul fronte energetico, at-
traverso l’attivazione di strategie di
diversificazione degli approvvigio-

namenti energetici, di investimento
sulle energie rinnovabili e di raf-
forzamento di meccanismi di stoc-
caggio comune, per evitare, nella
direzione dell’Unione dell’energia, il
rischio di crisi future, e per soste-
nere i cittadini europei e le cate-
gorie produttive gravemente colpite
dalla cosiddetta pandemia energe-
tica;

f) sostenere ogni iniziativa diretta a
mobilitare ulteriori investimenti fi-
nalizzati ad accelerare la realizza-
zione di nuovi impianti a fonti rin-
novabili;

g) modificare altresì le regole vigenti
in materia di disciplina di bilancio,
prevedendo lo scorporo dal calcolo
del deficit di determinate categorie
di investimenti pubblici nazionali
produttivi, che sono ostacolati dal-
l’attuale quadro di bilancio – tra
cui quelli green, quelli destinati alle
energie rinnovabili e ai beni pub-
blici europei – nonché esentare,
dalla regola di spesa, gli investi-
menti finanziati dai prestiti del pro-
gramma Next Generation EU che
promuovono gli obiettivi a lungo
termine dell’Unione europea, per
rendere l’economia e il sistema ener-
getico dell’Unione europea più com-
petitivi, sicuri, omogenei e sosteni-
bili;

h) valutare altresì la possibilità di scor-
porare il debito anomalo e non
strutturale accumulato a causa del-
l’emergenza legata al COVID-19, pre-
vedendo la sua cancellazione, la
sua perennizzazione attraverso i
reinvestimenti del programma di
acquisto di titoli Pepp, o in ogni
caso tramite l’individuazione di un
percorso di rientro ad hoc;

i) tenere conto, nel quadro di una
rinnovata governance economica del-
l’Unione europea, dell’attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali e
degli obiettivi ambientali del Green
Deal, conformemente agli impegni
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dell’Unione europea in materia di
ambiente e sviluppo sostenibile, an-
che attraverso la definizione di in-
dicatori di base nel semestre euro-
peo per misurare adeguatamente la
disuguaglianza e la povertà e le
conseguenze socio-economiche dei
cambiamenti climatici, al fine di
mettere l’economia al servizio dei
cittadini e promuovere una conver-
genza economica e sociale verso
l’alto.

(1-00586) (Nuova formulazione) « Scerra,
Davide Crippa, Berti, Bruno,
Businarolo, Galizia, Grillo, Ia-
naro, Papiro, Ricciardi, Vigna-
roli, Lovecchio, Buompane,
Torto, Misiti, Donno, Manzo,
Flati ».

La Camera,

premesso che:

la crisi ucraina, con i suoi già dram-
matici risvolti civili e i rischi di destabiliz-
zazione dell’ordine mondiale, chiama l’Eu-
ropa a una responsabilità decisiva a difesa
della pace e della libertà dei popoli, e rende
indifferibile e urgente un’accelerazione nel
processo di costruzione compiuta del pro-
getto federale, di cui un’autentica politica
economica unitaria, una difesa comune e
una politica energetica coordinata sono pi-
lastri fondamentali;

il 10 e 11 marzo 2022 i leader del-
l’Unione europea, in occasione del Consi-
glio europeo straordinario di Versailles,
hanno adottato una dichiarazione riguar-
dante l’aggressione russa nei confronti del-
l’Ucraina, il rafforzamento delle capacità di
difesa, la riduzione delle dipendenze ener-
getiche e la costruzione di una base eco-
nomica più solida;

per affrontare la crisi pandemica da
Covid-19, dal 2020 in poi, l’Unione europea
ha messo in campo strumenti eccezionali a
sostegno delle economie europee quali: I) la
sospensione delle regole di bilancio euro-
pee, per effetto della clausola di salvaguar-

dia generale del Patto di stabilità e crescita,
sospensione che, sulla base dell’andamento
attuale dell’economia, dovrebbe cessare il
31 dicembre 2022; II) il Quadro tempora-
neo sugli aiuti di Stato adottato nell’aprile
2020, poi esteso e integrato più volte, alla
sua sesta modifica del 18 novembre 2021,
che ha prorogato il regime di deroghe alla
normativa dell’Unione europea fino al 30
giugno 2022, definendo, al contempo, un
percorso per la graduale eliminazione degli
aiuti alla luce della ripresa dell’economia
europea; III) lo strumento del Next Gene-
ration EU (NGEU) deliberato dal Consiglio
europeo del 17-21 luglio 2020, un fondo
europeo per la ripresa con una dotazione
complessiva di 750 miliardi di euro da
impiegare nel periodo 2021-2026, sulla base
di Piani nazionali di ripresa e resilienza
(Pnrr) che comprendono riforme e progetti
di investimento pubblici;

è in corso, in seno alla Commissione
europea, una revisione ulteriore del quadro
temporaneo per gli aiuti di Stato sulla
scorta di quanto fatto con il Temporary
Framework per il Covid-19;

in seno alle istituzioni dell’Unione
europea è in corso un dibattito sulla ri-
forma della governance economica, che nei
prossimi mesi si dovrà tradurre in proposte
concrete su temi pregnanti per il futuro
dell’Unione quali la riforma delle regole di
bilancio dell’Unione europea il completa-
mento dell’Unione bancaria e dell’Unione
dei mercati dei capitali, la creazione di una
capacità di bilancio dell’Unione e l’indivi-
duazione di una strategia di crescita che
tenga conto delle transizioni digitali e am-
bientali, oltreché delle prossime sfide che
l’Unione dovrà affrontare;

durante le negoziazioni del trattato
di Maastricht, l’allora Ministro del tesoro
italiano Guido Carli propose l’adozione di
un approccio tendenziale alla riduzione del
debito pubblico, come alternativa all’intro-
duzione di soglie numeriche su deficit e
debito pubblico nei trattati;

secondo un orientamento preva-
lente delle principali istituzioni finanziarie
internazionali, il mantenimento di finanze

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 MARZO 2022 — N. 661



pubbliche solide e sostenibili rappresenta
una condizione favorevole al migliora-
mento della crescita delle economie degli
Stati;

il presidente del Consiglio italiano e
il Presidente della Repubblica francese, in
un recente editoriale pubblicato dal Finan-
cial Times, hanno tracciato una direttrice
politica con lo scopo di rafforzare la stra-
tegia comune europea sulla crescita e gli
investimenti necessari ad affrontare le sfide
future dell’Unione;

la Commissione europea stima che
il fabbisogno aggiuntivo di investimenti pri-
vati e pubblici relativi alle transizioni verde
e digitale sarà di circa 650 miliardi di euro
all’anno fino al 2030;

l’ammontare del debito pubblico eu-
ropeo è oggi in media di venti punti supe-
riore al livello pre-pandemico, e vicino al
100 per cento del prodotto interno lordo;

l’orientamento di politica moneta-
ria della Banca centrale europea (Bce) sta
cambiando in senso più restrittivo, con un
probabile prossimo aumento dei tassi di
interesse nell’eurozona, oltre alla già pre-
vista cessazione, da marzo 2022, del pro-
gramma di acquisto straordinario di titoli
di Stato e di obbligazioni societarie dell’eu-
rozona, noto come Pandemic emergency pur-
chase programme (Pepp), del valore com-
plessivo di 1.850 miliardi di euro;

le recenti tensioni inflazionistiche,
superiori alle attese degli analisti, accop-
piate all’escalation della crisi Ucraina stanno
provocando un rapido deterioramento de-
gli scenari economici globali, con impatti
negativi sulle strategie europee di crescita;

lo shock da offerta sui prezzi ener-
getici determina un rischio di stagflazione
che non può essere affrontato soltanto at-
traverso politiche monetarie espansive da
parte della Banca centrale europea ma
anche da mirate politiche di bilancio di
livello comunitario, che prevedano un ade-
guato coordinamento in capo alla Commis-

sione europea, di concerto con gli Stati
membri,

impegna il Governo:

1) a farsi promotore, a tutti i livelli
istituzionali dell’Unione europea, di ini-
ziative volte a promuovere una ri-
forma della governance economica che
tenga in considerazione un approccio
olistico e unitario e che preveda una
riforma delle regole di bilancio euro-
pee in chiave evolutiva rispetto al
quadro normativo precedente;

2) a farsi promotore, a tutti i livelli
istituzionali dell’Unione europea, di un
secondo Next Generation Ue, orientato
al finanziamento degli investimenti col-
legati all’hard power e all’autonomia
strategica dell’Unione europea (difesa,
cybersicurezza, immigrazione, indipen-
denza energetica e tecnologica nei set-
tori strategici), applicando il principio
del « borrow to spend » per cui la
Commissione reperisce risorse me-
diante indebitamento comune (euro-
bond) per poi cederle agli Stati a
fondo perduto;

3) ad attivare iniziative concrete per una
riforma delle regole sul deficit che
crei adeguati spazi di bilancio neces-
sari al finanziamento degli investi-
menti per la transizione digitale e
ambientale, rendendo permanente uno
strumento di finanziamento degli in-
vestimenti in beni pubblici europei sul
modello NGEU a partire dal 2027,
finanziato attraverso nuove risorse pro-
prie di bilancio dell’Unione e l’emis-
sione di debito comune;

4) a promuovere una riforma delle re-
gole che consenta agli Stati membri
percorsi di rientro dal debito pubblico
più sostenibili e legati alla dinamica
tendenziale di riduzione del rapporto
debito/prodotto interno lordo;

5) ad adottare iniziative per istituire, con
gli altri Stati membri, un tavolo di
riforma complessiva della politica di
bilancio dell’area euro, da realizzarsi
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anche attraverso modifiche ai Trattati
che portino alla istituzione di un Mi-
nistro delle finanze europeo, rece-
pendo i suggerimenti che verranno
espressi dalla Conferenza sul futuro
dell’Europa;

6) a promuovere una revisione dei Trat-
tati e, in particolare, del meccanismi

di voto riducendo il ricorso al potere
di veto e allargando le materie per le
quali è previsto un meccanismo de-
cisionale a maggioranza.

(1-00610) « Valentini, Rossello, Battilocchio,
Fitzgerald Nissoli, Marrocco,
Orsini, Perego Di Cremnago,
Elvira Savino ».
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MOZIONI GADDA ED ALTRI N. 1-00573 E BALDINO ED
ALTRI N. 1-00611 CONCERNENTI INIZIATIVE IN MATE-

RIA DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE

Mozioni

La Camera,

premesso che:

il Servizio civile universale svolge
un ruolo significativo nel servizio di difesa,
non armata e non violenta, della Patria
nella promozione dei valori fondativi della
Repubblica italiana assicurando lo svi-
luppo della cittadinanza attiva, della soli-
darietà nonché dell’inclusione e della coe-
sione sociale, anche attraverso la salvaguar-
dia del patrimonio della Nazione con par-
ticolare riferimento all’ambiente;

si pone altresì l’obiettivo di contri-
buire alla educazione e formazione civica,
sociale, culturale e professionale dei gio-
vani di età tra i 18 e i 28 anni che vi
partecipano, attraverso l’opportunità di spe-
rimentare fattivamente la bellezza e il va-
lore del volontariato, donando il proprio
tempo e le proprie potenzialità al servizio
della comunità;

la riforma del Servizio civile, appro-
vata nella XVII legislatura, ha rappresen-
tato un punto di svolta storico sul fronte
normativo e soprattutto dal punto di vista
culturale, grazie alla transizione verso un
modello di tipo universalistico, e assegna a
tale istituto una dimensione europea in
termini di integrazione con gli indirizzi
comunitari e sul piano fattuale, promuo-
vendo anche esperienze e progettualità per
i ragazzi nei diversi Paesi dell’Unione;

la recente pubblicazione della « Re-
lazione sull’organizzazione, sulla gestione e
sullo svolgimento del servizio civile nel-

l’anno 2018 » predisposta per la relazione
al Parlamento, ai sensi dell’articolo 20 della
legge 8 luglio 1998, n. 230, evidenzia lo
stato del Servizio civile universale in Italia
nell’anno di avvio della riforma del servi-
zio; come mostra il rapporto, tra i settori
maggiormente interessati si notano l’assi-
stenza, l’educazione e la promozione cul-
turale e dello sport e una netta prevalenza
di donne, rappresentando esse il 60,82 per
cento dei giovani coinvolti;

la riforma del Terzo settore appro-
vata nella medesima legislatura e che sta
entrando nella sua piena fase operativa con
l’avvio del Registro unico nazionale valo-
rizza il ruolo degli enti del terzo settore e
dell’economia sociale nella comunità in una
ottica di co-programmazione e co-program-
mazione con enti locali ed istituzioni; con il
decreto legislativo n. 40 del 2017 ha altresì
posto le basi per definire una prospettiva
moderna e strutturale dell’istituto di Ser-
vizio civile universale con l’obiettivo di farlo
diventare uno dei pilastri su cui poggiare la
crescita dei ragazzi, rendendoli cittadini
più consapevoli e capaci di affrontare le
sfide sociali e culturali in atto proprio
grazie all’impegno all’interno della comu-
nità presso enti del terzo settore o istitu-
zioni;

la Consulta nazionale per il Servizio
civile universale, istituita ai sensi dell’arti-
colo 10 del decreto legislativo n. 40 del
2017, è un importante organismo perma-
nente di consultazione composto da enti
selezionati iscritti all’albo del Servizio ci-
vile universale, dai rappresentanti delle re-
gioni e dei comuni e da una rappresen-
tanza degli operatori volontari e del coor-
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dinamento tra enti; la piena operatività
della Consulta rappresenta un valido sup-
porto proprio nella fase di uscita dal re-
gime transitorio della riforma nella dire-
zione di un sistema strutturale di servizio
civile;

il Servizio civile universale consente
di avvicinare i giovani all’articolato e ca-
pillare mondo del terzo settore, che quoti-
dianamente è impegnato in molteplici at-
tività di interesse generale soprattutto a
sostegno delle persone più fragili – essendo
composto da organizzazioni di volonta-
riato, associazioni di promozione sociale,
cooperative e imprese sociali, fondazioni –
oltre a rinsaldare il loro legame con le
istituzioni, anche attraverso progetti pro-
mossi da enti pubblici. Il Servizio civile
universale è concretamente, infatti, pale-
stra di solidarietà, e consente ai giovani di
confrontarsi con realtà spesso ignorate e li
aiuta a sperimentare, all’interno di progetti
predisposti con queste finalità, la costru-
zione di una società più inclusiva e aperta;

nonostante l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 abbia messo a dura
prova l’intero sistema Paese, il Servizio
civile universale ha saputo reinventarsi, as-
sicurando, nel rispetto delle misure di si-
curezza introdotte per il contenimento della
diffusione del virus, la continuità delle at-
tività di supporto e assistenza alla comu-
nità attraverso l’introduzione di nuove e
alternative modalità di gestione dei pro-
getti;

la procedura di selezione dei ra-
gazzi volontari mediante colloquio è un
passaggio importante del percorso, che con-
sente anche agli enti coinvolti di valoriz-
zare le motivazioni dei giovani ed inserirli
nei percorsi più opportuni; lo scorso anno,
per valutare le oltre 100 mila richieste
pervenute, furono impiegati 97 giorni; ri-
sulta fondamentale, pertanto, che i tempi a
disposizione degli enti per esperire la pro-
cedura di selezione dei volontari siano ade-
guati a garantire qualità e attenzione ai
ragazzi, anche alla luce delle migliaia di
richieste da valutare;

proprio per la sua importanza, il
Servizio civile universale è stato inserito in

due missioni del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), la missione uno, su
« Digitalizzazione, Innovazione, Competiti-
vità, Cultura », e la missione cinque, rela-
tiva agli obiettivi e traguardi di « Inclusione
e Coesione »;

in entrambi i casi, grazie alla pre-
senza di un quadro normativo ormai sta-
bile e strutturato in materia, si ambisce a
un potenziamento del Servizio civile uni-
versale da realizzare attraverso l’incre-
mento del numero di giovani che possano
esservi coinvolti e l’innalzamento della qua-
lità dei programmi e dei progetti, il tutto
finalizzato alla realizzazione di un per-
corso di formazione volto ad accrescere le
loro conoscenze e competenze, nonché a
favorire lo sviluppo della loro personalità
in ambito relazionale, professionale e so-
ciale;

in linea con gli obiettivi di digitaliz-
zazione prefissati dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) è stato istituito
un programma quadro sperimentale di Ser-
vizio civile digitale, il quale prevede il coin-
volgimento nel triennio 2021-2023 di circa
9.700 operatori volontari e almeno 100
enti, con l’obiettivo di contribuire a garan-
tire a tutti i cittadini le stesse opportunità
di alfabetizzazione digitale superando il
divario attualmente esistente, nonché di
sviluppare un nuovo quadro di relazioni
fra il cittadino e le istituzioni;

le politiche per il lavoro delineate
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), inoltre, mirano a potenziare il
Servizio civile universale anche in un’ottica
di valorizzazione degli operatori volontari,
promuovendo lo sviluppo di competenze e
garantendo maggiori opportunità in ter-
mini occupazionali per le nuove genera-
zioni, favorendo così l’incontro tra il si-
stema di istruzione ed il mercato del la-
voro;

ai sensi dell’articolo 40 del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, contenente disposizioni ur-
genti per l’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza e per la prevenzione
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delle infiltrazioni mafiose, la programma-
zione del Servizio civile universale, neces-
saria alla individuazione dei fabbisogni del
territorio attraverso una puntuale analisi
del contesto nazionale e pianificazione de-
gli interventi necessari a soddisfarli, spetta
allo Stato in virtù della finalità primaria
della difesa della Patria propria dell’istituto
e deve essere realizzata, in sinergia con le
regioni, per piani triennali e non più an-
nuali. A tale mutato orizzonte di program-
mazione triennale, e per dare piena attua-
zione alla caratteristica di universalità de-
finita dalla riforma, dovrebbe corrispon-
dere una maggiore stabilità di risorse in
grado di garantire agli enti una migliore
capacità di definizione dei progetti;

per la realizzazione di 2.818 pro-
getti sul territorio nazionale e all’estero, nel
corso del 2021 è stato pubblicato un bando
per la selezione di circa 56.000 operatori
volontari, i quali rappresentano soltanto il
40 per cento dell’effettiva disponibilità ma-
nifestata dai giovani. Tale bando purtroppo
offre una disponibilità inferiore di circa 20
mila unità, rispetto alle 76 mila posizioni
che il Dipartimento per le politiche giova-
nili e il Servizio civile universale aveva
vidimato come finanziabili; la definizione
di servizio civile nella sua dimensione di
universalità dovrebbe risultare un obiettivo
prioritario nella fase di attuazione della
riforma, proprio alla luce delle decine di
migliaia di giovani che annualmente ven-
gono escluse da questa opportunità pur
vedendosi la domanda approvata dal Di-
partimento;

è fondamentale, dunque, come av-
venuto per il bando 2020, l’integrazione nel
più breve tempo possibile dell’attuale bando
con i fondi residui dell’annualità prece-
dente, con il conseguente scorrimento della
graduatoria e il finanziamento di ulteriori
posizioni;

le opportunità offerte dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) im-
pongono un intervento organico sulla di-
sciplina del Servizio civile universale, la
quale non può che ambire alla sua promo-
zione e valorizzazione, nonché a una sua
più capillare strutturazione e capacità di

co-programmazione con terzo settore ed
enti locali che dia forza, completezza e
compiutezza al progetto di trasformazione
sociale di cui esso è innervato,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per prevedere lo
stanziamento di risorse strutturali per
il Fondo nazionale per il Servizio civile
universale istituito dall’articolo 19 della
legge 8 luglio 1998, n. 230, presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri,
tali da assicurare l’effettiva universalità
degli accessi al servizio;

2) ad adottare iniziative per definire lo
status giuridico dell’operatore volonta-
rio durante il servizio all’estero nonché
le condizioni di tutela della sicurezza
degli operatori volontari in zone a ri-
schio;

3) ad adottare iniziative per prevedere
forme di didattica on-line in modalità
sincrona e asincrona per la formazione
degli operatori volontari e del perso-
nale degli enti accreditati, promuoven-
done la formazione e garantendone l’ag-
giornamento continuo anche attraverso
il costituendo Centro nazionale del ser-
vizio civile;

4) ad adottare le iniziative necessarie ad
assicurare, in linea con quanto previsto
dall’articolo 55 del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, il coinvolgimento
attivo degli enti del Terzo settore nella
definizione della programmazione e or-
ganizzazione a livello territoriale me-
diante forme di co-programmazione e
co-progettazione;

5) a rafforzare il ruolo di consultazione,
riferimento e confronto svolto dalla
Consulta nazionale, istituita ai sensi
dell’articolo 10 del decreto legislativo 6
marzo 2017, n. 40;

6) ad adottare iniziative per garantire agli
enti, sentita la Consulta nazionale, tempi
adeguati per esperire la procedura di
selezione dei volontari;

7) ad adottare iniziative per coordinare
con le regioni eventuali modalità di

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 MARZO 2022 — N. 661



certificazione delle competenze e stan-
ziare risorse aggiuntive qualora tale
servizio qualificato fosse richiesto di-
rettamente agli enti;

8) ad assicurare, secondo quanto previsto
dall’articolo 7 del decreto legislativo
n. 40 del 2017, la stipula di un proto-
collo nazionale quadro e successivi ac-
cordi bilaterali fra il Dipartimento per
le politiche giovanili e il Servizio civile
universale, e le regioni e le province
autonome;

9) a relazionare al Parlamento con mag-
giore puntualità circa l’organizzazione,
la gestione e lo svolgimento del servizio
civile, ai sensi di quanto previsto all’ar-
ticolo 20 della legge 8 luglio 1998, n. 230;

10) a nominare con urgenza il direttore
dell’ufficio per il Servizio civile uni-
versale considerando l’importanza di
tale ruolo per il buon funzionamento
del dipartimento e tenuto conto che la
posizione è vacante dal 16 giugno 2021.

(1-00573) « Gadda, Boschi, Rosato, Marco
Di Maio, Fregolent, Ungaro,
Occhionero, Vitiello, Moretto,
Noja, Annibali, Ferri, D’Ales-
sandro, Migliore, Paita, Frate,
Baldini, Toccafondi, Librandi,
Nobili, Colaninno ».

La Camera,

premesso che:

il Servizio civile universale, istituito
con il decreto legislativo 6 marzo 2017,
n. 40, è finalizzato alla difesa non armata
e non violenta della Patria, all’educazione
alla pace tra i popoli, nonché alla promo-
zione dei valori fondativi della Repubblica,
anche con riferimento agli articoli 2 e 4,
secondo comma, della Costituzione;

gli ambiti di attività in cui si estrin-
secano le finalità del Servizio civile univer-
sale concernono: l’assistenza, la protezione
civile, il patrimonio ambientale e riqualifi-
cazione urbana, l’educazione e promozione
paesaggistica, ambientale, del turismo so-
stenibile e sociale, il patrimonio storico,

artistico e culturale, l’educazione e promo-
zione culturale e dello sport, l’agricoltura
in zona di montagna, l’agricoltura sociale e
la biodiversità, la promozione della pace
tra i popoli, della nonviolenza e della difesa
non armata, la promozione e tutela dei
diritti umani, la cooperazione allo sviluppo,
la promozione della cultura italiana all’e-
stero ed il sostegno alle comunità di italiani
all’estero;

il Servizio civile universale, ricono-
sciuto dalla legislazione italiana come stru-
mento di apprendimento non formale dei
giovani di età compresa tra i 18 e i 28 anni,
rappresenta una « palestra di cittadinanza
attiva » ed una importante occasione di
formazione civica per gli operatori volon-
tari che maturano conoscenze e compe-
tenze;

il 14 dicembre 2021 è stato pubbli-
cato il bando rivolto agli operatori volon-
tari per la partecipazione ai progetti degli
enti di Servizio civile universale, iscritti
all’albo di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo n. 40 del 2017, ammessi in esito
al precedente avviso del 31 dicembre 2020.
Tale bando, relativo a 56.205 operatori vo-
lontari, è stato integrato di ulteriori 8.126
posizioni aggiuntive grazie al reperimento
di risorse rinvenienti da economie di ge-
stione, pari ad oltre 43,4 milioni di euro; in
tal modo, sono stati finanziati ulteriori 102
programmi (92 in Italia e 10 all’estero) e i
posti effettivamente disponibili per gli ope-
ratori volontari sono divenuti 64.331, il più
alto numero previsto da un bando nella
storia del Servizio civile;

di questi, oltre 1.000 posti riguar-
dano giovani volontari destinati ad operare
nell’ambito dei programmi di « servizio ci-
vile digitale » ammessi al finanziamento dal
Dipartimento per le politiche giovanili e il
Servizio civile universale e dal Diparti-
mento per la trasformazione digitale;

nel 2021, infatti, è stata avviata la
sperimentazione del servizio civile digitale
e del servizio civile ambientale, condivisa
con gli enti in sede di Consulta nazionale.
Il servizio civile digitale è nato dall’accordo
tra i due Ministri, per le politiche giovanili

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 MARZO 2022 — N. 661



e per l’innovazione tecnologica e la transi-
zione digitale, sottoscritto il 14 dicembre
2021 – che prevede un investimento pari a
55 milioni di euro per il triennio 2022-
2024; il servizio civile ambientale, come da
protocollo d’intesa, sottoscritto il 6 agosto
2021, tra i Ministri per le politiche giovanili
e della transizione ecologica, prevede uno
stanziamento pari a 10 milioni di euro per
la prima annualità;

uno studio dell’Inapp (Istituto per
l’analisi delle politiche pubbliche), svolto in
collaborazione con il Forum nazionale del
Terzo settore e Arci Servizio civile, presen-
tato nel maggio 2021, ha evidenziato che il
Servizio civile innalza i livelli di occupa-
zione e occupabilità, riduce il tasso di inat-
tività e aiuta a riorientare le scelte profes-
sionali dei giovani che vi partecipano. Tra i
dati emersi, vi è quello relativo al fatto che,
a due anni dall’esperienza di servizio civile,
risultano occupati 6 operatori volontari su
10;

in ragione della sua strategicità, il
Servizio civile universale è stato inserito in
due missioni del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (Pnrr), la missione 1, su « Di-
gitalizzazione, Innovazione, Competitività,
Cultura », e la missione 5, relativa agli
obiettivi e traguardi di « Inclusione e Coe-
sione »;

in tale contesto, il Dipartimento per
le politiche giovanili e il Servizio civile
universale è responsabile dell’attuazione de-
gli interventi a cui sono ascritti complessivi
650 milioni di euro per il periodo 2021-
2023, del quali 400 milioni relativi a risorse
per progetti in corso e 250 milioni relativi
a nuovi progetta realizzare; il Diparti-
mento, in qualità di amministrazione cen-
trale, titolare di interventi Pnrr, è chiamato
al rispetto di precisi obiettivi e tempistiche
in termini di attuazione, monitoraggio e
rendicontazione;

nel corso dell’emergenza pande-
mica, il Dipartimento per le politiche gio-
vanili e il Servizio civile universale ha co-
munque assicurato lo svolgimento delle pro-
cedure e la regolare conclusione dei pro-
cedimenti amministrativi, grazie anche alla

piena collaborazione di tutti i soggetti coin-
volti;

in coerenza e continuità con le fi-
nalità e gli obiettivi assegnati al Servizio
civile universale dal decreto legislativo n. 40
del 2017 e al fine di sostenere compiuta-
mente il progetto di potenziamento del
servizio medesimo, come previsto dalla Mis-
sione 5, Componente C1 del Pnrr, è stata
definita una strategia di sviluppo che ha
previsto l’attivazione di un progetto di col-
laborazione con l’Ocse e l’istituzione del
« Centro nazionale di formazione per il
Servizio civile universale », con sede nel
comune de L’Aquila;

l’istituzione del Centro ha lo scopo
di garantire omogeneità, consolidamento e
qualità dei processi organizzativi e forma-
tivi del servizio civile, al fine di armoniz-
zare e consolidare i processi di formazione
degli operatori volontari e del personale
degli enti accreditati e, al contempo, di
rafforzare il percorso di crescita e sviluppo
del territori e delle comunità abruzzesi
colpiti dal sisma del 2009;

nel 2021 il Servizio civile ha com-
piuto 20 anni, tanti ne sono passati da quel
6 marzo 2001 in cui, con la legge n. 64, è
nato il servizio civile nazionale. Nel 2017,
sempre il 6 marzo, il Servizio civile, con il
decreto legislativo n. 40, si è evoluto in
universale. Il primo bando, emanato nel
2001, prevedeva la selezione di 396 volon-
tari; l’ultimo, vedrà in servizio, nel corso
del 2022, oltre 64 mila giovani operatori
volontari,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative, anche norma-
tive, ove necessario, finalizzate alla ra-
zionalizzazione e alla semplificazione
dei procedimenti amministrativi del Ser-
vizio civile;

2) ad adottare iniziative per garantire la
partecipazione di tutti i giovani, agevo-
lando, in particolare, quelli con minori
opportunità affinché il Servizio civile
diventi una leva di inclusione sociale
effettiva, nonché ad agganciare chi ab-
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bandona il percorso scolastico e non
riesce ad inserirsi nel mondo del la-
voro;

3) ad adottare iniziative per estendere a
nuovi settori di intervento e a nuovi
ambiti i progetti offerti dal Servizio
civile universale, al pari di quanto è
stato compiuto di recente con il servi-
zio civile digitale ed ambientale;

4) ad incentivare una più stretta collabo-
razione con le regioni e, parimenti, ad
assumere a sistema le best practice ter-
ritoriali;

5) a dare impulso alla valorizzazione e al
riconoscimento delle competenze degli
operatori volontari e, più in generale, a
tutti quegli strumenti che possono pro-
durre un beneficio per i giovani;

6) ad adottare iniziative per definire, con
le regioni e le province autonome, le
modalità di certificazione delle compe-
tenze, prevedendo adeguate risorse;

7) ad intensificare la mobilità dei giovani
operatori volontari e a rafforzare le
opportunità di svolgimento del servizio
civile nei Paesi esteri, in particolare di
ambito europeo;

8) a definire una misura di analisi di
impatto in merito agli interventi svolti
dagli enti del Servizio civile universale
e realizzati nei territori di ciascuna
regione o provincia autonoma o città
metropolitana;

9) ad adottare iniziative per prevedere
l’utilizzo di piattaforme istituzionali di-
gitali al fine di promuovere l’informa-
zione e l’attivazione delle misure a fa-
vore dei giovani, anche con funzioni di
banca dati delle competenze formali e
non formali acquisite e del curriculum
vitae digitate individuale.

(1-00611) « Baldino, Alaimo, Azzolina, Bre-
scia, Maurizio Cattoi, Corneli,
D’Orso, De Carlo, Dieni, Gior-
dano, Francesco Silvestri, Elisa
Tripodi ».
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